
 

 

 

 
 

SINTESI PROGETTO “MENO 27” 
 

Il progetto “MENO 27” si propone di attivare e sviluppare uno spazio di affiancamento sul territorio del 
Castanese, di bambini e ragazzi, ma anche delle loro famiglie e degli insegnanti, che hanno a che fare 
con un disturbo specifico dell’apprendimento, allo scopo di fornire loro competenze, strumenti e 
strategie per accentuare il benessere, la passione e le possibilità di successo nello studio e nella vita.  
 
L’esperienza diretta e il dialogo aperto con diverse famiglie ci ha permesso di vivere ciò che questi 
ragazzi sperimentano nella quotidianità e di comprendere come i “classici” servizi di doposcuola non 
possano costituire una piena soluzione alle loro necessità. Molti di questi ragazzi vanno male a scuola, 
faticano a restare al passo con i compiti e con lo studio, sembrano sempre svogliati e annoiati. Spesso 
tale situazione si crea per un motivo ben preciso: non sono stati forniti loro strumenti adeguati a 
compensare le loro difficoltà, o nessuno è mai riuscito ad avvicinarli ad un utilizzo appropriato e 
appassionante.  
 
Il progetto “MENO 27” nasce dal vivere la fatica di questi ragazzi all’interno delle aule scolastiche e dalla 
consapevolezza che proponendo loro un metodo di studio adeguato e insegnando l’utilizzo di strumenti 
compensativi di vario genere, essi possono superare le loro difficoltà, seguire il lavoro di classe senza 
sforzi eccessivi, apprendere tutto ciò che ora faticano a capire, e gradualmente costruirsi una totale 
autonomia.  
 
 
Gli obiettivi generali del progetto “MENO 27” sono:  
 
1. La modifica della rappresentazione negativa e disillusa in ragazzi, genitori ed insegnanti rispetto alle 
possibilità dei ragazzi con d.s.a e la costruzione di contesti, scolastici ed extrascolastici, positivi, 
appassionanti, coinvolgenti e produttivi.  
 
2. L’acquisizione di metodi di studio ed efficaci strategie individualizzate, nonché di strumentazioni 
compensative (comprensive di software specifici) atte ad accentuare l’autonomia nello studio e la 
piacevolezza dell’apprendimento nei ragazzi, favorendo l’adattamento positivo alle richieste scolastiche 
e sociali.  
 
3. Lo stimolo e l’accompagnamento allo sviluppo negli adulti di riferimento (familiari, insegnanti, 
volontari) di competenze promozionali di affiancamento e di sostegno.  
 



 

 

Ci si propone di realizzare tali obiettivi offrendo:  

1. Training formativi individualizzati per ogni bambino/ragazzo con un tutor educativo. Tali percorsi 
saranno costituiti da 5 incontri, a cadenza settimanale e della durata di un’ora ciascuno, mirati a 
costruire insieme ai ragazzi un metodo di studio adeguato e competenze di base nell’utilizzo di 
strumenti tecnologici compensativi e dei relativi software (durante gli incontri verranno 
prevalentemente utilizzati i software Anastasis), elementi indispensabili per affrontare compiti e studio 
in autonomia.  
 
2. Incontri laboratoriali finalizzati al potenziamento delle competenze di base apprese. Gli incontri, 
della durata di circa 1 ora e 30, si svolgeranno con gruppi di lavoro di massimo 3 ragazzi (omogenei per 
fascia di età e difficoltà) con la presenza di un tutor educativo. In tali momenti i ragazzi potranno 
sperimentare le loro conoscenze, confrontarsi, supportarsi, migliorare l’utilizzo dei software e delle 
strategie apprese durante il percorso individualizzato. E’ previsto un massimo di 16 incontri laboratoriali 
per bambino/ragazzo.  
 
Le attività proposte ai ragazzi saranno accompagnate da uno spazio dialogo permanente con i genitori 
comprendente:  
 
a. Colloqui per una sincronizzazione degli interventi con la famiglia e una condivisione delle metodologie 
e degli strumenti appresi dal ragazzo  
 
b. Brevi training formativi (individuali o di gruppo) relativamente all’acquisizione di elementi di gestione 
del disturbo del figlio (lettura della diagnosi, conoscenza delle caratteristiche del disturbo, delle norme e 
degli strumenti compensativi e dispensativi, delle tecniche e della strumentazione tecnologica utilizzata)  
 
c. La predisposizione di spazi di dialogo tra famiglie verso la costruzione di una rete di confronto e 
sviluppo di strategie tra le stesse  
 
Allo stesso modo sarà prevista un’attività consulenziale e formativa per gli insegnanti coinvolti nelle 
singole situazioni o generalmente interessati ad un approfondimento.  
 
Le attività verranno effettuate presso “La Corte di Rosa”, sede della cooperativa sociale La Grande 
Casa, in via Diaz 20/22 a Castano Primo, a partire dal mese di gennaio 2014, secondo un calendario 
che terrà conto delle necessità delle famiglie e della classe frequentata. E’ orientativamente prevista 
l’opportunità di accedere a titolo gratuito alle proposte del progetto per un minimo di 18 
bambini/ragazzi e per le loro famiglie.  
 

Il progetto è presentato da 
 
LA GRANDE CASA Società Cooperativa Sociale Onlus 
CANALESCUOLA Cooperativa Sociale Onlus 
AZIENDA SOCIALE Azienda Speciale 
per i Servizi alla Persona dei Comuni del Castanese 
e cofinanziato dalla FONDAZIONE COMUNITARIA DEL TICINO 

OLONA 

 

Per maggiori informazioni scrivere a meno27@lagrandecasa.it 

mailto:meno27@lagrandecasa.it

